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L 
a cabina di comando della 
RaI, cioè la stanza di Anto­
nio Campo Dall'Orto al setti­
mo piano di Viale Mazzini 
14, è un luogo asettico abita­
to da un uomo appassiona­

to. Cercare di capire tramite un 
quadro, un ninnolo, un libro àp­
poggiato sulla scrivania, quale 
sia il gusto personale e Il progetto 
culturale del direttore generale 
della tlvvù pubblica, è quasi fati­
ca sprecata. Ecco però, In bella 
mostra, il pupazzo di Dart Fener, 
quello di Guerre stellari. «Rap­
presenta il senso della sfida»; di­
ce CDO, come viene chiamato in 
short form Campo Dall'Orto. 

Dunque lei è un cattivo come 
DartFener? 

_Macché. Questo pupazzo mi 
è stato regalato dalla Disney, COn 
culla Ral è partner da tanti annI. 
Ho trovato simpatico questo do­
no perché in tutti I lavori difficili 
bisogna 'ricordarsi che si combat­
te anche contro Il "Iato oscuro 
della forza". Non sono certamen­
te io Dart Fener». 

Lei la guida da un anno, A 
che punto è la costruzione della 
nuovaRai? 

"Abbiamo fatto molte cose. 
Credo fortemente all'idea deUa 
semina prima del raccolto. Pro­
babilmente perché sono nato nel 

, Veneto laborioso. Le faccio un 
esemplo:,,,,,pena IlrFIvati qui, ab­
biamo cominciato Il percorso 
verso la media company, la Rai 
aveva su questo terreno un ritar­
do decennale. Bene, tre settima­
ne fa, in occasione di italia-Sve­
zia abbiamo raccolto quasi 3 mi­
lioni di persone Su pc, tablet' e 
smartphone. Battendo Il record 
italiano su Internet per la visione 
di un evento unico, anche grazie 
alla nostra app sugli Europei. Le 
posso citare un altro dato. Nelle 
prime sei puntate sull'uso di In­
ternet, Nlno Frassica COn i! pro­
gramma "Complimenti per la 
connessione" è stato visto com­
plessivamente da 13 milioni di 
persone». 

LE PRIME SEI PUNTATE 
DEL PROGRAMMA 
DI NINO FRASSICA 
SULL'USO DEL WEB 
SONO STATE VISTE DA 
13 MILIONI 01 PERSONE 

L'intervi~ta Antonio Campo Dall'O:a;to 

«Un'accademia per formare 
tutti i dipendenti della Rai» 
~Il direttore generale di viale Mazzini a un anno dall'insediamento: «Il progetto si chiama 
Rai Academy, investiremo 15 milioni di euro. Per restare forti bisogna essere aggiornati» 

Sono due esempi di nuovo 
servizio pubblico? 

«SI, e sono li frutto di un gran­
de lavoro di tantissime persqne». 

Però, nei nuovi palinsestl, 
non potevate innovare di più? 

_Certo si può sempre fare me­
glio. Però, palinsesti nuovi per il 
33 per cento non si sono mal avu­
ti finora». 

C'è chi vi ha rimproverato, 
nella Rni che vuole parlare ni 
giovani, Il ritorno di Plppo Bau­
do O di Michele Santoro. 

"Tradizione e Innovazione de­
vono camminare insieme. La no­
stra missione è quella di essere 
un servizio pubblico universale, 
che parla a tutti. A chi non ci se­
gue ma anche al nostro pubblico 
tradizionale: l'innovazione non 

eve dlmé'hticare l'Inclusione», 
Ridurre di numero i tail< 

howchecosasignifica? 
"Hail< show,BI sono cOllsumati 

anche per eccesso di auto-refe­
renzlalità. Nella Ral della prossi­
ma stagione cl saranno più im­
magini fuori , e Intendo dire più 
immagini del Paese reale, e meno 
scontro di pj'role. Più reportage e 
meno politici che par lano tra di 
-Ioro, In un contesto che non faci­
lita la comprensione da parte dei 
cittadini. Noi, alla luce di tutto 
questo, stiamo cercando di capi­
re se esiste una nuova formula. 
più attrattiva, di taJk show per 
raccontare la nostra società». 

Il talksbow morbido al posto 
del tail< show polemico? 

• La nostra volontà non è que­
sta. E' quella di fare un talk show 
più breve, più denso, più serrato 
e anche più politico-o 

La massa di soldi del canone 
in bolletta a che cosa vi servirà 
principalmente? 

"Sentiamo molto la responsa­
bilità di merltarcl Il canone. Che 
dovrebbe portarei più risorse le­
gate al recupero dell'evasione. 
Detto questo, COme possiamo da­
re di più alle persone? Su due pia­
ni. Quello del conienuti e quello 

dei servizi. E quest'ultimo è mol­
to legato alia tecnologia. A set­
tembre lanceremo RaiPlay, la 
nuova app dove raccoglieremo 
tutti I nostri contenuti tlvvù e ra­
dio per tutte le piattaforme, faci!­
mente accessibili a tutti . E c'è 
l'Importantissimo progetto di 
Rai Academy-. 

DI che coSa si tratta? 
«Per riuscire a innovare cosi 

tanto, abbiamo bisogno che tutta 
l'azienda sposi questa disconti­
nuità versO la media company. 
Quindi lanciamo Un grande pia­
no di formazione per tutte le per­
sone che lavorano in Ral. La pri­
ma cosa che un'azienda deve fare 
è aggiornare professionalmente 
le persone. Non è sufficiente dire: 
venltecl dietro. Negli ultimi dieci 
annI. o forse di più, non c'è mal 

stato un progetto cosI ampio e di 
cambiamento come Ral Acade­
my •. 

In che COsa consiste, pratica­
mente? 

«Verrà fatta una formazione 
sia teorica - e cl assoceremo alle 
maggiori università italiane e lD 
prospettiva anche straniere, ol­
tre che sulle strutture che già ab­
biamo come la scuola di Perugia 
- sia sul lavoro. Faremo da un la­
to una formazione molto diffusa, 
e dall'altro lato una formazione 
più spedallstlcae di alto livellO' . 

Quanti sono i soldi che inve­
stite In questo progetto di cul­
tura professionale e di innova­
zione delsaperi? 

«L'azlenda prima deve mappa­
re le competenze, da qui a dicem­
bre , prossimo. Poi avvierem'o 'll 
piano trlennale di formazione, 
nel quale andremo a mettere una 
so/OPia Ingente; q m,ilIonl.dl euro 
all'anno. In un trleonio, credia­
mo di arrivare, con I due tipi di 
formazione, fino alla metà deUa 
popolazione che lavora in Rai-. 

Qual è i! messaggio al dipen­
denti: siete superati nel mondo 
tecnologico e vi conviene ag­
giornarvi? 

«No. Il messaggio è un altro. 
La Rai Academy è un incentivo a 
Investire su noi stessi. CosI che la 
professionalità di ognuno possa 
valere oggi, domani e dopodoma­
ni in un mondo del media che 
cambia continuamente. Per ri­
manere forti , bisogna riuscire ad 
essere costantemente aggiornati . 
Noi miriamo a fare emergere, at­
traverso questa Iniziativa fonda­
mentale, tutto Il valore che c'è 
nell'azienda. Rai Academy servi­
rà a formare a nche le persone 
che stanno In video. Riguarderà 
tanti mestieri. La somma di com­
petenze e l]Ieritocrazia è la base 
di tutto questo progetto». 

Intanto, per scendere su un 
terreno più da politica classica, 
perché vengono sempre riman­
date le nomine del direttori nel 
tiggl? 

, . 

«Verranno fatte al momento 
giusto». 

La Ral è stata il tempio della 
politica, In questa fase di an­
ti-politica dilagnnte non ri­
schia di rim,anere spaesata? 

"No. In UD Paese che sta cam­
biando cosi velocemente, biso­
gna fare uno sforzo in pIù. E, co­
me le dicevo prima, uscire dagli 
studi televisivI. Già '10 stiamo fa­
cendo moltissimo. E In questi 
giorni di eventi terribili , da Dac­
ca a Nizza, dalla Puglia alla Tur' 
chla, abbiamo dato prova di co­
me facciamo Informazione e di 
che cos'è Il servizio pubblico. 
Cento ore di informazione su 
quegli avvenimenti, 20 ore al 
giorno su RaiNews, per non par­
lare della radio». 

Eiltro fine luglio la Ral, per 
legge, dovrà presentare li Pia­
no della trasparenza. SI saprà 
chi guadagna più di 200.000 eu­
ro all'anno, quanti sono questi 
fortunati e se Sano meritevoli 
di tanta fortunn, E' preoccupa­
to dalle polemiche che arrive­
ranno? -La trasparenza non ri­
guarderà solo gli stipendi ma I 
bandi di gara e tutte le attività 
deUa Ral. A me, la trasparenza 
piace molto, perché cambia il 
rapporto tra azienda e mondo 
esterno e perché aiuta l'Innova­
zione. Non solo. Consente aUe 
persone di sentire proprie le cose 
e dà loro maggiore diritto di ave­
re voce In capitolo. E tende a por­
tare una maggiore correttezza 
nei comportamenti in chi agisce 
dentro la socletà-. 

Dal punto di vista deilo spet­
tacolo vi aspetta la sfida delle 
Olimpiadi. Come vi siete attrez­
zati? 

- Avremo un'offerta assoluta­
mente capillare. SI potranno sce­
gliere flno a 36 gare diverse nello 
stesso momento, grazie all'unio­
ne di televisione e di digitale. Cre­
do che sarà un'altra grande pro­
va di servizio pubblico». 

MarloAJello 
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Dopa L'mATE PARiiE 
RAIPLAY,LA NUOVA APP 
DOVE RACCOGLIEREMO 
1 CONTtNlJTllH RADIO 
PER lUITE lE 
NOSTRE rplAITAFDRME 


